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!lJo/fito 

· l ·uà di Firenze ha voluto ricordare nella 
A vent'anni dalla morte del _Pa~re Boffdtt_o, a hci vi· dimorò 43 anni votati a donare if 

. h t . signe stu zoso c e d t· d ' fi · · 
sua toponomastica anc e ques O zn ll l [l'arte alla scienza e ag z stu i orentzm. 

suo preclaro, probo ed operoso i_ngegno: a a scuo .a'/essi dell'imbocco dell 'autostrade del Mare 

La via, che gli è stata dedic~ta, st tr~va ne\ r er ora si va a perdere nei campi, nelle 

e del Sole; è una stra1a _an~ora 1
~ tormayonfi in! Traversa' di via Baracca, eroe dell 'aviazione 

vicinanze del campo d _avzazzo~e di_ erehto a. , t tare di scrivere una storia documentata del 
italiana. Il Padre Boffzto fu tl pmno c e oso en 
volo in Italia (Barbéra, Firenze, 1921). . . 

La lapide stradale lo ricorda soprattutto come « stanco della scienza » . 

Gli studi e le ricerche del Padre Boffito sulla storia della scienza, sono condensati in un volume 

che diede alle stampe in occasione della prima mostra di Storia delle Scienze che si tenne in 

Firenze nel 1929. Egli si rifà dai primi strumenti per la misurazione del tempo, quali noi troviamo 

nelle documentazioni più remote , e via via passa dall'antichità al medioevo, al rinascimento, per 

giungere all'era galileiana e alla moderna . La cura maggiore del Boffito si concentra in quest'ultima 

parte nella quale si è accinto ad esaminare gli strumenti che formano il corredo del Museo de­

gli strumenti antichi (oggi Museo della Storia delle Scienze) e della Tribuna di Galileo. 

Il Boffito ha fatto convergere gran parte Jella sua antichità di studioso, della storia della 

scienza, su due argomenti principali: la storia della scienza , e l'esegesi della scienza in Dante. Ri­

guardo a quest'ultima, con criterio storico egli passò al vaglio le fonti dalle quali l'Ali hieri potè 

attingere tanto la struttura cosmogonica della Commedia come le descri·z
1
· n· d" f g_ 1· 

, o 1 1 enorneni natura 1. 

È di capitale importanza la sua critica alla « Quaestio de aqua et terra l 1 h I 
. . . » e su va ore e e, per a 

cronologia della v1S1one dantesca, ebbe la scoperta dell' « Almanacco d · p f · N d · 
. . z ro aczo ». umerose e in-

teressanti nsultano le cosmografie della scienza in Dante e ai tem · d" D . • · 

"d d · · h P1 i ante, tutte frutto di pazienti , 
assi ue e appassionate ncerc e. 

Per gli ex alunni e per quanti ebbero la sorte di cono 1 d " . • , 

d l P d B ffi h bb scer O i persona va ricordata una quahta 
e a re o to, c e e e gran parte sulla sua person 1· , ' . 

a 1ta umana e eh r , · 
altra forma nel suo metodo di studioso: l'infinita mod t" h e eg l porto impressa m 

es ia e e a volte s b . . .d . , 
Noi vediamo nelle sue opere maggior· h . . . em rava persrno t1m1 Jta . 

I c e, pnma di arrivare d I . l 
talvolta anche troppo concisa, egli &ccumula , . d a una eone usione persona e, 

un ampia ocument · · ·1 
lettore che sono le testimonianze dei fatti accura- azione quasi volesse persuadere 1 

tamente citati che portano necessariamente a quel 

1 isultato, anche se lui, l'autore, non l'avesse sug­

gerito. Non si può certo presentare il Boffito come 

un divulgatore della scienza; ne avrebbe avuto 

forse la stoffa, ma egli preferl l'indagine erudita e 

scrupolosa delle fonti storiche alle narrazioni dilet­

tevoli ma leggere Jella scienza per tutti. (h.) 
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